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CICLO	DI	WEBINAR	
	

SERVIZIO	CIVILE	E	IL	MONDO	CHE	VERRA’…	
Strumenti	nuovi	e	obiettivi	nuovi	per	ripensare	il	Servizio	Civile	oltre	il	COVID19	e	in	maniera	sempre	più	

integrata	sui	territori.	
	
Premessa	
Il	ciclone	COVID19	ha	stravolto	le	nostre	vite,	sta	a	noi	decidere	se	cogliere	l’occasione	per	fermarci	a	riflettere	
al	fine	di	attivare	un	cambiamento	o	semplicemente	raccogliere	i	cocci	di	quel	che	è	rimasto…		
	
Il	 tempo	di	quarantena	e	delle	restrizioni	ha	messo	 in	evidenza	diversi	problemi	e	contemporaneamente	ci	ha	
costretto	a	nuove	soluzioni,	anche	attraverso	l’uso	delle	tecnologie,	per	ridurre	le	distanze,	continuare	ad	essere	
attivi.	E’	necessario	ripensare	il	nostro	modo	di	vivere	e	il	mondo	che	vogliamo	ricostruire.		
C’è	un	presente	e	un	“dopo”	da	pensare	e	preparare.	Il	Servizio	civile	non	può	esimersi	dall’interrogarsi	su	come	
fare	la	propria	parte,	consapevole	del	ruolo	che	può	svolgere	sui	territori	e	nelle	comunità.	
Da	 qui	 nasce	 l’idea	 di	 organizzare	 un	 ciclo	 di	 incontri	 di	 riflessione	 sulle	 conseguenze	 e	 le	 sfide	 create	
dall’emergenza	COVID19	e	sugli	scenari	che	si	prospettano	in	alcuni	degli	ambiti	dove	il	Servizio	civile	interviene.	
	
Il	 ciclo	 si	 compone	di	5	webinar.	Ciascun	webinar	 sarà	condotto	da	esperti	e	 studiosi	 che	proporranno	visioni	
generali	e	contestualmente	individueranno	le	specifiche	ricadute	sul	servizio	civile	e	sugli	spazi	che	si	aprono	per	
una	sua	maggiore	incisività.		
	
L’iniziativa	è	sostenuta	dal	Forum	regionale	del	Terzo	settore	e	da	ANCI	Puglia.	
	
	
Destinatari:	
I	webinar	sono	rivolti	principalmente	ad	enti	pubblici	e	del	no	profit	accreditati	al	Servizio	Civile	che	operano	in	
Puglia.	
	
Periodo	di	realizzazione:	
I	webinar	 saranno	 realizzati,	 su	piattaforma	ZOOM,	 tra	 la	 seconda	metà	di	 giugno	e	 il	mese	di	 luglio	2020,	di	
mattina	dalle	ore	11.00	alle	ore	12.30.	
	
Iscrizione:	
Per	partecipare	all’iniziativa	è	necessario	effettuare	l’iscrizione	-	entro	le	ore	13	del	giorno	precedente	allo	svolgimento	di	
ciascun	webinar	-	al	seguente	link	https://forms.gle/Vs9BHNpF3JRrs7rz8	
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I	5	WEBINAR	
	
1.	FACCIAMO	IL	PUNTO	SUL	DIGITALE	–	15	giugno	ore	11.00		

AMBITO:	Trasversale	per	tutti	i	settori	di	intervento	del	SC	

RELATORI:		
Adriana	Agrimi	(dirigente	Regione	Puglia),		
Angelo	 Romeo	 (ricercatore	 e	 docente	 di	 sociologia	 all'Università	 di	 Perugia,	 abilitato	 professore	 associato	 in	
Sociologia	 dei	 processi	 culturali	 e	 comunicativi.	 Insegna	 anche	 all'Università	 Salesiana	 e	 all'Università	
Gregoriana)	
CHIUSURA	e	saluti:	Gianna	Elisa	Berlingerio	(dirigente	Sezione	Politiche	Giovanili	e	Innovazione	Sociale	–	
Regione	Puglia)	
DISCUSSANT:	Francesco	Spagnolo	(giornalista	esperto	sul	Servizio	Civile)	

OBIETTIVI:		
- invitare	 i	 destinatari	 a	 riflettere	 su	 come	 l’emergenza	 Covid	 19	 abbia	 messo	 in	 evidenza	 quanto	 la	

digitalizzazione	sia	una	questione	che	riguarda	ogni	ambito	e	non	si	possa	più	procrastinare	il		ritardo	e	il	
superamento	del	divario	digitale;	

- rendere	i	destinatari	consapevoli	della	necessità	e	delle	possibilità	rivenienti	dalla	digitalizzazione	in	ogni	
ambito	di	progettazione/intervento	del	SC.	

CONTENUTI:		
L’emergenza	COVID	19	ha	evidenziato	la	necessità	di	strutturare	e	pensare	i	servizi	anche	attraverso	strumenti	e	
modalità	digitali,	mettendo	maggiormente	in	evidenza	il	divario	digitale	esistente,	che	rischia	di	lasciare	indietro	
larghe	fasce	della	popolazione	e	diverse	attività.	La	riflessione	si	focalizzerà	su	come	immaginare	l’innovazione	
dei	 servizi	 attraverso	 la	 digitalizzazione	 e	 quali	 attività	 è	 necessario	mettere	 in	 campo	 per	 superare	 il	 digital	
divide.	In	questo	spazio	sarà	approfondito	il	legame	tra	la	digitalizzazione	e	la	progettualità	del	Servizio	Civile	e	
soprattutto	l’apporto	che	la	digitalizzazione	può	dare	nei	vari	settori	d’intervento	del	Servizio	civile.	
	
	
2.	WELFARE:	VECCHIE	E	NUOVE	POVERTÀ	–	24	giugno	ore	11.00	

AMBITO:	sociale	

RELATORI:		
Nunzia	De	Capite	(Sociologa	per	l’Ufficio	Politiche	Sociali	di	CARITAS	italiana)	
Piero	D’Argento	(consulente	banca	mondiale	sulle	politiche	nazionali	di	contrasto	alle	povertà,	docente	LUMSA	
management	e	valutazione	dei	servizi	sociali)	
Angelo	Moretti	(Presidente	cooperativa	il	Melograno	di	Benevento)	
DISCUSSANT:	Francesco	Spagnolo	(giornalista	esperto	sul	Servizio	Civile)	

OBIETTIVI:		
-	fornire	un	quadro	generale	sulle	nuove	e	vecchie	povertà	generate	dalle	restrizioni	legate	alla	pandemia	
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-	riflettere	sul	cambiamento	dei	servizi	sociali	territoriali	in	seguito	all’emergenza	COVID19	e	sul	ruolo	che	ogni	
soggetto	(pubblico,	privato	e	del	Servizio	Civile)	è	chiamato	ad	assumere	anche	per	favorire	processi	di	
innovazione	sociale.	

CONTENUTI:		
Il	 lockdown	 ha	 evidenziato	 le	 vecchie	 e	 nuove	 povertà,	 economiche	 e	 non	 solo,	 anche	 legate	 alla	 fascia	 di	
economia	più	 vulnerabile:	 lavoro	nero,	 precari,	 una	parte	 dei	 lavoratori	 autonomi	 ecc.;	 i	 servizi	 sociali	 hanno	
dovuto	far	fronte	a	questa	emergenza	in	cui	non	tutti	hanno	reagito	nello	stesso	modo,	sia	nel	pubblico	che	nel	
privato:	ci	è	chi	ha	reagito	approfittando	anche	per	rivedere	il	proprio	ruolo	e	chi	si	è	fermato.		

In	 questa	 crisi	 stiamo	 riscoprendo	 –	 nella	 sua	 assenza	 e	 nella	 sua	 necessità	 –	 l’importanza	 di	 un	 lavoro	 di	
prossimità	 tipico	 del	 sistema	 di	 welfare,	 ci	 sono	 dei	 bisogni	 urgenti	 che	 vanno	 soddisfatti	 non	 solo	
nell’emergenza,	 ma	 nell’ordinarietà;	 serve	 costruire	 e	 rinsaldare	 una	 comunità	 che	 aiuta,	 che	 accompagna.	
L’esperienza	 che	 stiamo	 vivendo	 rende	 paradossalmente	 più	 visibili	 le	 tante	 fragilità	 che	 abitualmente	 non	
vediamo	 e	 ci	 deve	 fare	 riflettere	 su	 come	 connettere	 tutte	 le	 esperienze,	 sia	 quelle	 prima	 dell’emergenza	
coronavirus	che	quelle	sviluppate	durante,	dentro	un	disegno	di	welfare	locale.	

Anche	 in	 ambito	 sociale	 non	 possiamo	 ridurre	 la	 questione	 alla	 divisione	 dei	 servizi	 tra	 il	 pubblico	 e	 il	 terzo	
settore	ma	piuttosto	dobbiamo	pensare	in	modo	integrato	i	problemi	fin	dall’inizio,	per	capire	chi	può	fare	cosa	
e	non	solo	in	termini	di	costi,	ma	di	che	cosa	è	meglio	che	faccia	chi.	In	questa	riflessione	il	Servizio	Civile	dovrà	
inserirsi	per	arricchire	i	servizi	sociali	senza	invadere	campi	che	non	gli	sono	propri	ma	concorrendo	con	essi	in	
maniera	integrata.	

	
3.	SIAMO	TUTTI	CHIAMATI	A	SCUOLA	-	1	luglio	ore	11.00	

AMBITO:	educativo	

APERTURA:	Maria	Raffaella	Lamacchia	(dirigente	Sezione	regionale	Istruzione	e	Università)	

RELATORI:		
Giuseppina	Lotito	(dirigente	Ufficio	III	-	Ambito	territoriale	Bari	-	dell’Ufficio	scolastico	regionale	Puglia)		
Angelo	Moretti	(presidente	cooperativa	sociale	il	Melograno)	
Pier	Cesare	Rivoltella	(docente	Tecnologie	dell'istruzione	e	dell'apprendimento	presso	la	Facoltà	di	Scienze	della	
Formazione	dell'Università	Cattolica	di	Milano)			
DISCUSSANT:	Francesco	Spagnolo	(giornalista	esperto	sul	Servizio	Civile)	

OBIETTIVI:		
-	come	ripensare	la	scuola	a	seguito	della	pandemia	non	solo	nell’aspetto	logistico/strumentale	ma	soprattutto	
nella	didattica	e	nei	suoi	aspetti	educativi	e	relazionali;	
-	trasferire	il	ruolo	che	potrebbero	avere	gli	enti	pubblici	e	del	SC	nel	nuovo	scenario	della	didattica	sul	territorio	

CONTENUTI:	 in	 questa	 pandemia	 la	 Scuola	 è	 stata	 letteralmente	 catapultata	 in	 una	 profonda	 trasformazione	
attraverso	 l’uso	 della	 didattica	 a	 distanza	 che	 ha	 determinato	 profonde	 ricadute	 sia	 nell’apprendimento	 che	
nella	relazione	con	il	rischio	dell’aumento	della	povertà	educativa,	l’acuirsi	del	divario	digitale	e	l’indebolimento	
dei	 legami	 relazionali.	 Va	 ripensato	 l’intero	 sistema	 scolastico-educativo	 prevedendo	 il	 coinvolgimento	 dei	
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ragazzi,	 delle	 famiglie	 e	 del	 territorio,	 nelle	 sue	 componenti	 pubbliche	 e	 private,	 per	 offrire	 una	 cornice	 di	
opportunità	più	ampia	e	incisiva	agli	adolescenti	in	crescita.	Alcune	esperienze	di	innovazione	possono	aiutarci	a	
definire	 alcuni	 punti	 da	 cui	 ripartire,	 come	 ad	 es.	 il	 progetto	 di	 contrasto	 alla	 povertà	 educativa	 “Progetti	
Formativi	Personalizzati	con	Budget	Educativi”…	.	
In	 questo	 quadro	 il	 SC	 dovrà	 cogliere	 e	 rafforzare	 il	 suo	 spazio	 per	 concorrere	 con	 le	 figure	 istituzionali	 e	
specializzate	 a	 sostenere	 la	 crescita	 delle	 nuove	 generazioni.	 La	 scuola,	 per	 svolgere	 il	 complesso	 ruolo	
educativo,	 ha	 sempre	 più	 bisogno	 di	 un	 supporto	 della	 comunità,	 del	 territorio	 onde	 riuscire	 ad	 essere	
finalmente	il	luogo	per	la	riduzione	delle	diseguaglianze.		
	
	
4.	LE	FRAGILITÀ	SOCIO	-	SANITARIE	…	COVID	19	UN’OCCASIONE	PER	RIPENSARCI	–	8	luglio	ore	11.00	

AMBITO:	socio	-	sanitario	

RELATORI:		
Giuseppe	Moro	(ricercatore	I-Com	esperto	in	ambito	sanitario)		
Francesco	Parisi	(Componente	della	Consulta	Disabilità	del	Forum	Nazionale	del	Terzo	Settore	e	del	
Coordinamento	del	Forum	Regionale)	
Luigi	Scarola	(Nomisma	srl,	responsabile	settore	Pubblica	Amministrazione	e	economia	sociale)	
DISCUSSANT:	Francesco	Spagnolo	(giornalista	esperto	sul	Servizio	Civile)	

OBIETTIVI:	riflettere	sul	ruolo	che	potrebbero	avere	gli	enti	pubblici	e	gli	enti	di	SC	nel	nuovo	scenario	di	
assistenza	e	cure	di	prossimità	e	intermedie	sul	territorio.		

CONTENUTI:	Rapporto	sanità-welfare-territorio	
L’emergenza	che	stiamo	vivendo	ha	messo	 in	 luce	quanto	sia	 importante	saper	governare	 i	problemi	al	 livello	
territoriale.	
Se	da	un	lato	 la	pandemia	ha	fatto	emergere	 la	qualità	del	nostro	sistema	sanitario,	 incardinato	su	concetti	di	
universalità	 e	 qualità	 della	 cura,	 dall’altro	 ha	messo	 a	 nudo	 la	 fragilità	 di	 un	 sistema	 incentrato	 sull’ospedale	
quale	prevalente	centro	di	cura;	se	i	territori	fossero	stati	dotati	di	una	rete	assistenziale	maggiormente	diffusa	
ed	efficiente	si	sarebbero	trovati	a	far	fronte	alla	crisi	potendo	far	perno	su	un	sistema	in	grado	di	direzionare	
verso	 l’ospedale	solo	 i	casi	di	 livello	acuto,	 riuscendo	ad	essere	più	efficienti	nella	componente	assistenziale	e	
nel	triage.		
Quando	 si	 propone	un	 riorientamento	 strategico	 verso	 la	 cura	 integrata	 della	 persona	 a	 livello	 territoriale,	 si	
deve	 mettere	 necessariamente	 in	 gioco	 una	 ridefinizione	 fondamentale	 dell’intero	 modello	 di	 prestazioni	 di	
welfare	e	sanitarie,	che	si	può	anche	arricchire	con	gli	interventi	“complementari”	che	può	offrire	il	SCU;	la	sfida	
è	 quella	 di	 sviluppare	 una	 progettazione	 sempre	 più	 integrata	 piuttosto	 che	 con	 azioni	 spot	 e	 disorganiche,	
privilegiando	 come	 criterio	 di	 scelta	 la	 qualità	 dell’intervento	 e	 non	 semplicemente	 il	 suo	 costo.	 La	 crisi	 ha	
dimostrato	con	estrema	evidenza	e	drammaticità	la	necessità	e	significatività	della	presenza	di	un	servizio	socio	
sanitario	territoriale,	occorre	pertanto	cogliere	 l’occasione	per	aprire	un	cantiere	a	più	mani,	per	attuare	delle	
sperimentazioni	in	cui	tutte	le	parti	giochino	un	ruolo	attivo	per	costruire	un	modello	che	funzioni.		
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5.	SPAZI	E	PATRIMONIO…	ELEMENTI	CARATTERIZZANTI!	-	14	luglio	ore	11.00	

AMBITO:	riqualificazione	urbana,	valorizzazione	del	patrimonio	e	resilienza	delle	comunità	

RELATORI:		
Marco	Ranieri	(consulente	ARTI	per	la	Regione	Puglia)	
Luigi	Scarola	(Nomisma	srl,	responsabile	settore	Pubblica	Amministrazione	e	economia	sociale)	
Giuliano	Volpe	(docente	ordinario	in	Archeologia	-	Università	di	Bari)	
DISCUSSANT:	Francesco	Spagnolo	(giornalista	esperto	sul	Servizio	Civile)	

OBIETTIVI:		
stimolare	la	riflessione	sulle	opportunità	che	gli	spazi	e	il	patrimonio	storico,	artistico	e	culturale	presenti	nei	
territori	possano	offrire	alle	comunità	attraverso	una	gestione	sempre	più	condivisa.	

CONTENUTI:		
la	 valorizzazione	del	 patrimonio	 ambientale,	 storico,	 artistico,	 compresa	 la	 rigenerazione	urbana	e	degli	 spazi	
non	utilizzati,	nelle	sue	manifestazioni	più	avanzate,	sviluppa	sempre	più	 la	sua	 funzione	sociale	e	di	apertura	
alla	comunità,	anche	attraverso	la	sperimentazione	di	una	gestione	condivisa;	in	quest’ottica	la	riqualificazione	
urbana,	 la	 gestione	di	 un	museo	–	 giusto	per	 fare	un	esempio	 -	 fanno	parte	di	 un	unico	 ragionamento	 in	 cui	
rientra	anche	il	SC	nella	sua	azione	di	cura	dei	beni	comuni	e	solidarietà	sociale.	In	particolare,	la	progettualità	
del	 SC,	 pur	 mantenendo	 la	 sua	 specifica	 mission,	 non	 può	 prescindere	 dalla	 conoscenza	 del	 contesto	 in	 cui	
opera,	 immaginando	 azioni	 integrate	 rivolte	 alla	 comunità	 di	 riferimento	 e	 con	un	 approccio	 teso	 a	 costruire	
sempre	più	alleanze	sui	territori.	
In	questo	discorso	è	 interessante	 inserire	una	 riflessione	 sul	 turismo	 sociale,	 sostenibile	 e	 responsabile	 che	è	
strettamente	 interconnesso	 alla	 conoscenza	 e	 alla	 valorizzazione	 del	 patrimonio	 e	 delle	 comunità	 locali	
riconoscendo	la	centralità	della	comunità	locale	ospitante	e	il	suo	diritto	ad	essere	protagonista	nello	sviluppo	
turistico	 del	 proprio	 territorio	 secondo	 principi	 di	 giustizia	 sociale	 ed	 economica	 e	 nel	 pieno	 rispetto	
dell’ambiente	e	delle	culture.		
	
	

	


